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ug detta. le Trippe pi por: pquenti i ori 


TA A: 3A . i. 


il -di24. Maggi 
cosi de ‘Eresid ianti. allo Schiusa: 


‘certamente’ nel Cadore : ‘Addio: frattanto;» . 


an 
ri 





RE moderazione, © compatimento del 
La riza..fatta; 


en 





; " Passaee lo di ‘battere. Ah se medesimi: sul 





agent. ne 
noted o. LI 


‘Cesare Rosst.> Utitipo . 
I F$ Pieri ‘Convatti= Una: innondazione inel:Porre nel < 
È Hr î::Torso,: «= Aggregazione della. famiglià:Zo- 
at AAC: NobittA Cividalese; cav. Giusto Grigi: = Priòcege | 
sE :B. Vergine: del Monte: sopra Cividale - . |. 
1 Dei; =" 1'gnàue. di Verzegnis; norele in dialett di. Glomone!:,. È 


3 dltrepassò io. 





1 ai 


pois si “andrà: ‘avanti, non.si ritrocederà : pae” 
saremo: (credetelo, ‘persuadetevi), SÌ, passe- | 
Temo: e-1l0° Schiusa eil Mauria, e- v° entrerem ‘. fo. 


det:ni fan: annate wi Zi Latino” 1868, esionie Ra 
i; sacerdote N: Sata, (continuazione). =... 


ROTEnEA O pregiudizio, Li: Peteant. — ce dinò, p&: no tà Her sE s 


la; teronistoria : :gàriziana ;«una. fondazione boneficA.-Nel cin= ‘|. 


. tazione: Comunale di:Forni di: Sopra, ‘che: in 


i, Sa co pattina i 31 Gini di Sedibo,. Eoberio A a Le nn 
“quanteslino: ann)yersario. dell'Associazione agraria. RANA È 


c, - Notiziario; SII ERE E ei, ” — 
PIA eli cp ER pernotterebbe costi. e. saint SÌ “gecupassero. 


LI (5 strazioni, ‘occorrenti: dei 


' "oa 
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“Pag uao 
mie. spoolali. circostanze. dolorose in tale aacasione: ct : 


pale: d'esse truppe, ed'in'tal guisa dell rese i 
a test A o 


sa Accortisi lio “Cadorini, vi. sì “mostrarono ne 
È ©. ‘altamente; segnati; ‘e’ minaciavano. Final: | 
E; ““piente, “conoscendo che non era; “tempo dat) 
TR ‘pèrdére, ‘e risoluti inoltre di ‘contrastarne il. 


do Mauria, ‘Paitiroa fo, ‘al favi dei. ‘preparativi, 
i ‘mandando: ‘altresì quae là stalfette pei lor 













NDR villaggi: a procurare: ‘rinforzi’ di gente armate: i 
Giugho. la trùpp ja intera Austriaca e” "Croattà: i 


. incontrarvi ‘ostacolo di ‘sorta. — sii Commis, 
“ -sanio: Distrettuale ‘avea: prevenuta: Ta *Dépu= 


‘i iata: ‘capitano quì. dal. Mauria rifovamente: i 
‘’cotestoro, ‘ed In grosso. mnuméro,: ‘avendo: i 


allo ‘scoraggiamento. e: ‘costernazione 
“abitanti: di. Forni:.di “Sopra ? È ‘Erano ‘incerto: 
{. modo. ‘compromessi. amaltra- volta: dal Cai 
- dorini, «e -facilmente..la. truppa Imperiale. ne; 

di avrebbe. ritenuti di-connivenza: CEL 


A n : tosì appositamente quassù: per, tenermi. come: 
rresi. i: due Forni, e-ritirate le lor com. :- 
— paligrie “dallo Schiusa, mandarono di. buon | 
MI sitio: | in Ampezzo officia) relazione a code- | 
‘sto R. Commissario;: affinchè: per.Lui venisse! ‘| 
tosto nappreséntato al. Comandante. prindi=. ..|* 


f RO a tempo di: prevenire .uno scontro; me=- 

«diante esatta e franca: relazione che. vi apportò.» È, 
‘ sull’argomento. “Sentito in. proposito: ‘dal .09= 
‘ mandanti le compagnie. del Cadore, ne “de 
-’ASSICUrÒ ; 
— delle trappe allo Schiusa, e-del grosso numero: 
“; de Militari: 
n. ‘qualche: ‘ora, a .S: Lorenzo;in que’ pascolivi 
“contigui. alla Chiesa; come ‘potevano dire'malti: 
| paesani di Fornî di. ‘Sotto; ‘andatiinsiermne: son. 
“(10 S. Rocco ‘curiosità’ adosservare ‘ dalla. sponda ;- 
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‘Alle -ore 8:circa. antem: “della ‘giornata Yi : 
JAR schiusa: liberamente, “e Senza. 
quella sera vi-arriverebbe lassù la..truppà: 6. 


1 le. ssormini» 








“La sì. ‘attendeva; idundue, < e “con. timore. 


! da Mo Si esa: alquanto diminuito: vegli a animi, “dopo Ia 
di essersi liberati dai Cadorini; 
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e {che -uria’ compagnia. di. boscaiuoli».coi..loto:: 3 
“| attrezzi, destinati a recider' piante per altri ni Aa 
|: versamenti: sulle. strade, a: ‘tagliar. ponti, .: se 
«|. fare la. malora nei: boschi; con: divisamento i 
cet di ropporsi alla: truppa. anche sul: Marodia;. ra 
ite: arrecarle, se non ‘altra colseguenza;. “ala. 
meno” un: ritardo nella marcia; guadagnando 
ct... 0081; del: tempora loro: domestici. di “poter 
tO, ‘meglio. ‘provvedére ‘nì «cast di: famiglia; di 
“| - trasportar, fuori: € nascondere. gli effetti. più 
: NA . interessanti. : 
Voltandosi addietro. dal Cuors gli. ‘Austriaci «Vi 

lo; avranno .essi ‘complimentato.. “fi 
CA ‘buon: Ti: i 






È 








Vuolsi di: peggio; ! “onde: métiere . E. ‘colma: ; 
‘degli 





Fortuna che ‘mio fratello Valentino; nto Vo. 


pagnia' e. prestarmi. assistenza. in Canonica; Lr 


1° del passaggio omai: ‘avvenutà: 
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“dre Sopra: <5,0della antesa 
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:.—_.0e chiamerebbe st pra-di essi” una, maggiore | 
do “Vendieazione: ..._ a “i 
di ecInquer: iuenite: vi Atrivano. ja i tutta fretta | 
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i al'odia; 
“ento: It: tutte” lé: ‘compagnie. 


non 
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Di “Visamenti | È Si avrebbe: temuto: 0; provato assai | 
% Andatisi i:-Cad Srini: ‘attonderabsi 1 trappel di 


BLU 


Da chip Le 


È. digre: ‘ialiane non, furono: da. me: benedette : 


cipreso-in contrario: "dagli Ttaliani e: ‘Fornesi: 

Teliano. e ‘Farnese: lo-sono puro, e. "fedele 

“MA MONL: già tanta. eptusiastato ed: illuso: d'ape 

; ‘provare in qualità di Parroco ed: assecondat. 

3 —-Progetti-di-alto: rilievo, «senz! alto” ‘appoggio. 
> che. ‘quello. immaginario: ‘esfallace:c 


‘“di'tante’ ‘allegrezze;. di: tanti chiassi, di tante 
innovazioni:-ogni. e06esso è troppo; é.non-dura:;. 
“e per: ordinario. ;al: ‘troppo. ridere; succede. di 
“— pianig re Extrema gaudii. Metus. ecupdi 
son o Je. red. e Mezza: pom: ‘dello: atesso 
‘\glorno 3 “giugno, ‘30;-H1 suddetto mio: fratello... 
ddt Ghierico. Gi Betta. De Pauli= ‘Gonté; -DOL 
tres ‘soli, andammo: ‘in; Andrazza per RS 


a DI ‘> Valentino «Ticcò.: ‘eu insieme. ‘con. Tui:: 





Nch egli 








paese pet somministrazioni di carne, sar] pane, gi. 


da ‘Ghianessis: ‘atetinit ‘esploratori Cadorîni toni cl 
“Tai riferta di averessi effettivamente. veduti 
‘alcuni. ‘picchetti: ‘in Avolis. Dietro ‘di loro’ vi | 
Rn, È boscajuoli ed: ‘altri ‘mandati. avanti. >|: 
80 “NI: Sparge:. “tosto; To scoraggia»: 
TL Comandanti - | 
“fanno. ‘approntare. lor; cavalli, ‘ed'accordato = 
ètin=po-. di tempo: ‘agli ‘altri-a prendervi: un si 
bogcone:n ‘piédi;a-suon. di: ‘fiappp: tamburo. 
‘tutti finalmente: battono.la ritirata pel Mauria, 
SERA: quer: ‘momento: Li “saranno; “state.-le: ore | 
“due e.mezza pom, Che-sen-vadino i cotestoro; 
“lemon: fossero qui mai venuti: con: $iffattî dix... 


271, 


Ridi 9 Chiuse. Te:abitazioni; chi.avea CL 
Via potuto: Larsela” ‘peoli “Staulieri” ‘è pel ‘boschi, do 
si 80 Aver fatta: Eta. ‘prossimthò ‘ancor.io: alla 
si “medesima ‘determinazione. imma ‘rifletterido, "L 
di “otte: nob: trovando, T ‘Superiori, “D-FGASA: Remi 
a, “mehodt pat Ttoco per riceverli; sarebbero. age. | 
i giormente. ‘sdegnati; che in. di;lui- assenza. 
-.PotrebbB. farsicdi: ‘peggio: ‘in Canonica: ein": 
«Paese = mi. -determindi: ‘a, fermarmi, ed'4. | 
“«Sporre-de «cose alla: ‘meglio ‘pel Sieenimenta 
“dello Stato Maggiore: presso “dicineInnoltre. 
NO Avea-poi motivi; ‘patticolari ‘di “agi itarimi; i: 
tie temere da.più- degli altri. incomune,:Ban= | 


Bri 


‘ Cetimonie, feste, nè: ‘ordinate, ned. (eseguite ; | 
«Non nostante. che: por To: fossero. ‘quasi. in ogni: *ii 
altra Parretchia: Dunque? “Ab nen-sia ciò: | 


‘To:-nonaveamat. ‘potilto: i 


di 1eoaroi Incontro alla Truppe gii. per Istinzans.. n: } 
Vel: Ride ‘Signore; se n° era An. Li i 


SRI soa «Ritorniamo: in: L'Galionica n. io dissi. St 
Z o i «coraggio, ‘sarà .quel ehesardpi sii 
«fedi. ‘picchetti: ‘în..osservazione- per: Forni LA 
do determinazione. | i 
(e andarsene: ‘avanti, e. dl entrar in: Cadore Si 
DE “assolutamente ;: «<A ungendo,: “che: P'opporsi: po 
dele Cadorim: riuscitebbe: certamente: inutile; Wa 


nino 


i ‘chiunque il‘nòn. veder «persona: RICHIE, ‘per. 
e ‘strade e--borgale ve: mi si offriva. natys 
i ‘ralmente. spontanea’ l'applicazione: «di'-quelle 
‘parole. ‘di Geremia: Quomodo, sedel. sola 497 
gia, ista): plena. ‘populo. Rei E i 
Ritorbati..in -Cangnica, ‘facensi i 
‘cena; ‘trabteniendòsi: BR «tavola: inc lisconrgne si 
“della ‘solitudine ‘che’; Teguava; ‘in: paese; dello 
Stapazzo. «che. .ci' avressimo - ‘acquistato. gi 
«dando: più” ‘avariti, ‘poiché: la pioggia’ conti-* 
“iiuava, e cof. ‘bulfera; - ‘della; ascueità. “grane 
* dissima. Ti ‘quell’ dra. eco. eco. 
* Senz ‘aletin:. ‘previo. Avviso; senza. ave: ‘udil 
| talpestio O bisbiglio: ‘di ‘sorta, ddes) battere. 
sal':portone; Chi.sarà 9 e- ‘perchè. a; ‘questi Ora 
“Prendo: la/stessa lanterna di. ‘tavola; ‘ecmen: 
«Nvadé ad-apriré 10 medesitio. Ed oh: la. sor- 
“pr ésd: ‘ché: fu ‘Ja. mia; e degli: ‘altri: furbigliari:.- 
“anvedere; tra il bujo,: ‘comé. potevasi, una: 
«BT OSSA -C0 orina; a.tre ranghi, di: soldati: avanti 
cda Canonica; in sentir:che veniano “degli: ‘altri. 
“A DIena. ‘strada; «in, ricevere ‘da::im coman= 
dante ‘con; ‘tuono. -imperfoso: «questo. ‘saluto e 
'eomiplimento:.. 5 ve 
di Stele: idiiteglio: voi “Partood” qui? Quesia 
“> la. Ganonica?. “Son preparati. ‘gli Alloggi & 
cHe, “proyvigioni: 4, “queste Truppe? - 
»Mai-come, ‘alloggiarle. @ provvederle. in un: 
- gubito?.: ‘avquell'ora: PYenéllo.stato attuale:delle 
‘abitazioni? Si.aveanio: bensì, ‘dietro; P avviso! 
: Commsniato, fatti. ‘uccidere tre. ‘grossi. ani; 
’malt;-non- però: divisa-la. carne; hè preparato: 
Ugve: ‘cuocerla : ‘il ‘pane era aticor.su pel forni: 
‘le. abitazioni erano: chiuse, Le- Truppe. dre 
“’merido: sottolajivggia, €. ‘tifandosi del. silen= “ 
ZIO, “serbato” ad: arte fino..al-momelttò;. SChian 
“mMazzavano:sa: piena “gola: ‘bestemimniando, “I 
comandanti “maledivano;: ‘essecravano’ la. Der: 
" putazione Gomunale per: “Ta. mancanza jn:pròs 
Doslto,. ‘minacciando: ‘anche: dn -tuon? ‘Se Vero 
E ‘incendio. del. paese; ‘ave. tantosto. ‘non. sì fosse. 
- provveduto. vi 
Abitanti: fuggiti, ‘abitazioni. ‘serrato: tempo si 
cal ‘pioggia, ‘dirotta;. tre: .Battaglioni: ‘frementi.: o 
CIRO ‘sulla; strada;. ‘oh-la: ‘condizione. del: Patroco; 
-e-della;Cationica, ches” attrovavalio:di. mezzo 
CA forza. dI: ‘preghiere; ‘edi.tutte le prestazioni: vE 
- possibili, ‘mi riuscì, là sulla porta; di, mettere; 
“un” pe. di ‘moderazione. e pazienza. ne: Dia. 
“rettori, n : 
“ Ricoverate: Gnalimente: le Trupp 16; “avido n 
gico corpi; chi. qua: ‘chi: dà; in. diversi. punti; 
del: villaggio; ‘sforzando: te: ‘porte; ‘oCcupando: 
i le stanze, 1 -fenili;: le: ‘stalle; ‘lo Stato. Magno 
“giore; “avistriàco.: ‘0°. suoi” Aji utaniti “e. Seni. i 
“entrò. ‘allora. in. Canonica, & > PRIVE, soddisiatto. 
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OX. Vi i fossero: Alon entrati di ialtei i ini 





até.in. Suòl la:oltre il Tagliamento. eo 
he: fano: “poi 416 ‘solamente? Gontiniava - quella. notte! na. in Un. “Iomento: “st toa 
È Ca ‘piovere; ‘Osturiva: 0gnor. ‘più ‘non: SL “ora i piena. di militari e “sala e cucina; ‘attorniato. 
at “cer 20 “se yenissero | si quel tempo. Tu e LE Le da cappottacei e ed D'altri bali di 
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(così, la. Stato Maggiore 


IO 


“call parve ve” li iccommiodò “per: saccheggi; > 
È È n 8 Di sel ‘sfazione: ‘in'casa dél: Signor Dorigo, e ela ci É 


_gnoso. della. Canòfica;-: 


era: Fifratto: di Atti 





‘asciugare; derò ogni. ri angolo grabbaloli:i involti: n 
‘fuéili,. ‘spade; al ‘portone. un. battére-e. ribat= Ma. 
ter “Continuo: d'altri: soldati;. ché: voleano, enzo 
è ttare: ‘sforzatamente: ‘pur essì; ‘il-fratello ed. | 

H° “nonzolo. in volta qua e-Jà' per, Je:‘contrade, so 2 
‘quando ‘matidativi dai ‘superiori. ine ‘Canonica >|! 
if: ‘portar. ‘commissioni -a' dei comandanti: ‘8ub= l. 
“per: Conizo; e ‘riservato. perla. visita: ‘pastò=" 
cc Lalesine questa Provincia:di. Monsignor: Nostro”. 
; ‘Arcivescovo: Diedi dir quello: anche a. ‘lui; Mir 
‘finché inaggiormerite: riconoscesse: IA mio; ‘buoni: 
amino, ‘€ miligasse da. sua: fielezzat. 0. 


‘vinò e stravecchio: ‘era 'ancor del: 44 pro 
: |..-&:-Susigana; al- prezzo “di n: Napoleno A 
‘1 ‘altefni «acquartieratisi coi. Toro; ‘uomini: periii: 
illaggio;. ‘quando: ‘sforzati CES ‘que’ ‘militari | 
Ghecarrivavano. più tardi; “a“dover: condur= "| 
go peli ‘per: gli ‘alloggi, ‘ed indirizzarneli. alla: Casa. 
- Comunale: perla: carne; e non: fa: bisogno il “| 
‘dirlo. “coli qual ‘batticuore NI ‘andassero. mi È 
; quella straora, in quella auscurità, trammiezzo. cla: luna: pet; cOme’ e dove. poter. allogiarlo;. ©. 
ue patti; liced ‘orde’oroatte;:le. quali più volte; i Vedéndo Ormal,. ‘capindo. dal: ‘suo. portamento aci 
“giusta-i “loro. -mestier'.di Jadrobi,. atutti nos: Tsao ORE 


n, e «dalle. «disposizioni: ‘di Un ‘suo:servitore. “in 
“tigsimo; - ne-li-servivano con_le' mani AUOENO, sol 


i, ‘proposito; ‘chè.ivi era: il “SE: ‘degno’. Vida ONTO 
ezio [o tràto dm anonica: per non. sein! IM. quella - 
Allée-ore:10.e. tre quarti svinti: la mezza: Cofz Notte,- E d. 
“notte: do: “Stato” Maggiore ‘andò. ‘#° .tavola,: eu LTS S 
dii pu fu: ES non in.'tinello: “To; gli |- ‘ttiisé a-fumate: All atto: di. ‘trar fuori ed'ac- 
pord compagna, | ima. ‘non. “fui dia i “cendere: Al SUO: cigherò, 1 mi. i addimandò i impe: 
da «2.f Tosì. 8: fiero i SA 
Star preparata midi  camerd: ‘mio. ‘letto 9 


n di "buon. ‘umore; ai i nia ; 
“cIntantodl' maggior ‘croatto ‘dove asset ceo Ù “bratta: ‘con’ quel. demonio con. “quel. “Attila: 
nopica ‘gridava ‘erovaltamente in- “piazza;. | SE ‘che:s' ha:da: fare? ‘Animarsi, e -“pazionza 
dove: sian. ‘parroco 11 ‘costui dovea tratte=""]|. a: ‘gran sacchi. 
‘Mersì’ TUE ‘Forni: di Sotto. ih, "quella notte, giusta: SE 
“intelligenze ‘con gli: altri. direttori: “dome: . ‘ scimetito | (questo. ‘era: Vero: “6h chel: locale: 
sc purla:metà delle sùe truppé; ayérido. disposto «Mon caveasaltre ‘-stanzé..in “libertà: «da: ‘quelle 

ea «direttore CIT “assegnate, ‘AL: ‘comaridanti* austrizci ei ‘dat: «PORT 


principale. ‘della: mossa, Traitenutovisi finchè: < "desimi, già. ‘decupate:;: 5 ma che. per: “altro; io: 
“Venne: «dietrò. con. altri de’. ‘8001, ©. Gipitato dn 
‘quassù, a. quell’ ora; andava. ricercando sde-. :.|-= condurnelo personalmente; . È 
ef Esser: Comandante e: Maggiore ANCO DA 

e quia: -GESEP vento; qua, voler. stare: “ode 


SVI Afascorsero. ‘pochi: minati, ‘e ta da "Tres RI 
ch mio: "Tetto... - altrimenti. 


‘quattro: ‘col pi. di man erovatta: al ‘portone; Eni * 
\utiziarono: ilsuo arrivo a-chi era: ‘dentro; Gli 1 re 
fu raperto, ed, ‘egli (quel: brutto: ‘Getto. ‘grrerido; Sato 3 

ila; e più:di lui inoponente:. i 
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"Stemmi ari rt atforriomi' dopo: 1 ‘mai. che utia;* pr SA 
«o occhiata mi. ‘rivolgesse, toen.ttuce; era: sempre” 
“'vglrello,: "quel Mostro; “quel. Mayo: Ata, che, 
DO almeno: in-faccia, “era Veramente, > onerbed iL pi 








“Beyvè, fraccanò quanto: volle: -g 
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‘Batteva: 0: " quelll'istante: 0a: me; > stesso 
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‘’Praccanato. ‘abbastanza; (8; “più ‘ancori, sd 











© Buona ‘questa i “dh che pur a: ‘vedrem 
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“To mi séusai,: ‘attestanidogli. il mio; ‘Pincres 










ni'‘impegnava: di trovargliene Una di ‘“soddi- 
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«nella: persona, perché. un grantl’asta di uomo); CR 
Pentrò In tutto.il' "possesso; e l'orgoglio, stri-. ce "Ie 
‘sciando ‘per: terrà la‘sua sdimitara. La porta, |: “tu 
‘deli “tinello. ‘ord: ‘aperta’: Un: freddo atto: ‘di: mano: |. 
rinalzata; ino. ‘sfonzato ‘inchino; due” secche: “-q 
“parole;. ‘furono i .suòi. complimenti. allo Stato ‘. Gecipate è ‘tutte: È 
“Maggiore. ‘Austriaco; . che ‘ne- “restò: sorpreso EG, dungue ! lello; ma a subito: non. a form 
grandemente’: ‘della: comparsa. - “Dime non'si;-| dirlo scaltra volta; 1 ci 
Curo. punto; dato -un:torvo. ‘sguardo @ll’ in- Lo “Stramazzi,. letti, coperte. 0. non ne’ avea: 
«forno, sì pose- ® ‘tavola: da' se: ‘medesimo; 0 iL: più: mando: in. tutta fretta: “il nonzole.- ed: dle 
\-Pietanze pronte. Tie fufona: anché per. ti: Doe + -Chierico. ‘De: Pauli a: ‘prenilere. To: Stramazzo =" 
venne. trattato’ nel Jmniglior- mado: ‘possibile ‘|. del: mnedésimo Chierico. in sua camera: edi 
“COME: gli. -‘altrij.- mai: ‘cionnostante: poteva: mi ii fratello; «in. casa del: ‘signor Doriga. ‘Agostino. oo 
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trio: ‘scritiorio: ‘ed: il ‘maggiore, viennese: 


ar “tera” ‘dei foresti, 4 lui:in' compagnia «di ut 
ie ‘Suo nipote: ‘Capitano. preparata; Scenirendo 


7... “piedi, ‘tutto. .Spavent toi Che: dverz. che. ‘aver: 
e -, Parroco? — vl addimandardiho. sorpresi; ed... 


; uo i Spiaeore “grandissimo : i+ Mostra.croatta; disse 
3 De ‘l'ingegner 8 mettendosi le mani ilecapegli, è 
ie ‘battendo: ‘G01. ‘piedi la: sul terrenò. Ma. nessuno 
i loro “penenta: Acmettersi: ‘di mezzo;. ‘temendo. 
dI “ancore 
“testul: 


PERido» ceStriaAcora- “discendere, ‘per due. ‘parole-rimo+. 
pi strativà: ‘in. ia: «difesa; 'Accolisenti: ‘finalmente, 
Rie “Venoto. Meco: ‘abbasso. Jo:.fece: «Quelli altro! 
(= Woncera- più in.tinello: ‘trovavasi appiò. della. 
i scali: “presso: da: porta” di’ ‘cantina. standovi.. da 


di 
SI E. 


on:Ta.: mano tutto ‘sulla: 8pad8,. ;ed° sp sJaria”. 





i 


2 ‘ancob: fetoce-sul'valto; 0: 


CAI 


2 ghi 
I ICNE- ‘algharto” sì “TASSEreniagso. ‘negli occhi,.e- 
i Tatelto ed il Po- di Sa pino aio 


no, Lt 


sind 1 ‘voglio 


















— : 
Ual, i 
' sui . 1 n vi 7 = 
Da I " A 
" A n 
" d 
' 
Hart 


na io Intorno. al.suo: letto. dicendo. ‘frame stesso 





) ponti: ‘di to vorrebbe por lello: pyiic .t: 


n 0 accontarto in; Orio ce) POggiando: tel 


Ie ET 


dL mani ‘sopravia i: 





ei Cosù; andar ‘bene 


ZA dest, @, “guarda: «ches nessuno. ‘enratvi 
Chiama u sù confidente, e chiudesi, la: porta: 
fo Se Ma È Verissimo: che.l'empio; sospetta. e teme: 
si odi.tatto, anche.dove,.e- quando, nonvi sa 
te “nebbe ogcasione e e motivo; da parte. degli altri: 
> fugit -impius memuinie perseguente:: ni: 
i PI ‘vare, orna: AL, ‘provare. Aa: serrabitra apre; 
chiude; “fomriaca SErrate, ‘ad; Aprire, tartaitale 
“lado, maledindo, ‘sacramentarido, perehè-non.: 
Visgra. Ac UO: ‘moda; ‘Lascio: ‘altiî; particolari. 
‘di. Joi; che dopo. tante; l:ebbe-in-ultimo finita. - 
‘ziandio:: con, da POrTAt nona: notte, saapito 
‘arissimol... Ob ‘Quale: sj menitava, au qrata;e- 
VVent dt È Quella de Baldassare. € Li 









Lì 


" Vistomi. che. diangenr e. tremava, da cà po ar 


; 1. Pregai, «SUpplicai: "Hi ‘signor. ‘maggiore: lei 


ho 


SUE Ae VIII SEE Di 
ARG Lo PE 


dii) doi dii a 


detti 2 i ei AT gini ik DT ; ì r 
i n Vla ’ 1! i 
DE | DE Rito; 4 ta i, l'LI 
' ia he . n Pu: aCiy.fhi bri ta;d to ; 
mae) MG ERO gi. va ti rie e ET " ni ’ 
, FT da ca; Di ‘Aa E e " e. x 
2 N. nidi = . vi n = da Ù tin 
a fe elia , : tt dt, 10° veli 3 ! 
' . * toe n Lat wi i! LU: ati . uk ' 1 
du "où : ei SA ea le SI] ni . 
' n LI st ' : \ i 
ì n n° iti I Mo, ' rm, . “la 
\ ‘ 
3 n E ' ” 
' a 


‘alla mezzanotte; premendo ‘però.all: ineemne: |, 
“direttore; ch° erd: Un Viennese di. evadere ria: d. 
si ‘‘gorrispondenza. ‘da Spedirsi indietro. ‘nel do+": 
Ti di Gelnona; tro 


pubegli, camminava. in: mutayide perla /ca»" i 


“Imbeso. Alf motivo, ‘addimostrarono. Invero di» ;. | 


gii ino: "quer: ‘barbaro è: mostrone: ‘dico: de 
er quanto: ‘gli: dica; è. “Sempre, ‘Roogg: i. da 
dr e Toi. $Ì *cledà;; non ho- ‘esagerato’ MIBIOIaR 1: 
i po ‘mente. ‘nelle (SUE Hoste: circostanze... sa ib 


da ‘ ‘Direttegli: “alcune. parole. ‘dal ‘maggiore a Pro "i 
%; striaco, :sebbené. con'tutta.il: riguardo, edrace il 
a 200 \pagnate: da ‘Modi significativi più di pre: | 
hiera chedi. rimostranza oTtimprovero; parve) 


TI al a ca ci i der An cor. | | i 


Ra Allg, ‘9. ‘mostro, sÌ converrebbe. una,tan a 
di bestiacoie. COMO SU AU; UA covile. di ser: È > 


‘alan a l'disse; “(oljche pan n | 
"Pola: in: quella: bacca Direi ‘andar: fuori, ade. È di o 
so cn al Mauria; Le guide,j-carrissi ‘approntaronò 





Oloferne! | | 


*.; Secehk di: vino.; cantina. Sempre.a erta calle: 
s lavsud: firma: “alla: ‘corrispondenza da termi: dh t pi 


| | vali: 


La 


En fan; ca api pe e n 
" SAS n Setti 1 LI ° n 
ne ti n "" 


































Ma Dio: pur. gli. i Derdani, ‘ed degli e sE | converda:: i 

e: si: -galv1.. Giù: ‘Omnis; nalus: du: ‘ideò’ Divi. 4 
“M ‘carrigaluri;: dut' video, vivit e per: ‘illum Ea 
“ bonus” drertealur: ( Ag): È gi 

Et restante: della:notte' ‘odia: ‘passò 7. To i 
“it fratello;.il-Chierico; il nonzolo;. sulla ‘panca: 
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di ‘pofevano: esser “peggioni);- ‘andate:te: Trippé,.. 





e Cha ‘serva; "Orsola "Nassivora, cdi ‘Forni iù iii I 
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1: drrenda: ‘bocta; Gol: 300: ‘tanfo: Palato: Miu 
“Sichetto: ‘subito; sammuftolisce:: “perde: 46 “canto; dr 
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